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Destiny è dunque una piattaforma
elevatriceparticolareperdesignepo-
tenzialità,creatapertrasportarecose
epersone traunpianoel’altro,almo-
mento due al massimo, e per reggere
fino a 500 chilogrammi. Per le sue ca-
ratteristiche, ideate in quella che ora
è solo la prima fase del progetto,
l’ascensore è stato pensato per pene-
trare un mercato di nicchia, quello
delle abitazioni di lusso, dalle villette
agli appartamenti, ma adatto anche a
negozidiprestigio,yatch,aereiosotto-
marini, divenendo anche un comple-
mento d’arredo elegante e bello. Il
meccanismo,inoltre,consenteunara-
pida e silenziosa salita all’interno pe-
rò di uno spazio luminoso e colorato.
L’innovazione, nata dall’idea di De
Stalis e sviluppata in collaborazione
con Dario Croccolo, docente alla Fa-
coltà di ingegneria dell’università di
Bologna, è dunque un ascensore mol-
to leggero, facile da installare perchè
composto da pochi elementi e in gra-
dodisuperareilimitideimodernisol-
levatori,comel’esigenzadidovermo-
dificare strutturalmente un edificio
perpoterviinserireunascensore,cre-
andoancheunafossa.Destinyinoltre
non dev’essere supportato da funi o

catene di metallo e nemmeno una co-
stosa manutenzione. Le forme in cui
viene presentato sono diverse, anche
selaprevalenteèquelladicilindrica.
La prima versione di Destiny è stata
creataperilmercatodellussoeperle
salitaediscesatrasoliduepiani,con-
centrandosi all’inizio della sua com-
mercializzazione in Paesi come gli
Emirati Arabi, la Russia, la Cina, l’In-
dia,laTurchiael’Inghilterra.Glistep
successivi, però, prevedono l’amplia-
mentodellagammaDestiny, lostudio
perilsollevamentoacentinaiadime-
tri, per esempio nei grattacieli, e an-
cheunsistemaperglianzianieiporta-
tori d’handicap. Le prossime fasi di
sviluppo,quindi,saranno commissio-
nareall’universitàdiBolognalaricer-
caindustrialedelnuovoprodotto,affi-
dare la realizzazione del prototipo a
un’azienda meccanica della provin-
cia di Udine, incaricare uno studio
udinese per la registrazione del desi-
gn e del marchio, proseguire nelle ri-
cerche di mercato nei Paesi esteri.

Destiny sta per essere brevettato,
mentre ad affiancare De Stalis nella
stesura definitiva del business plan
c’è “l’angelo” voluto da Start cup, il
commercialista Pierluigi Ceciliot.

Destiny, l’ascensore che si installa con un foro nel muro
È l’innovativo sistema di sollevamento ideato da Stefano De Stalis che partecipa alle finali di Start Cup

di ANNA BUTTAZZONI

Unascensoreleggero,colorato,daldesigninnovativoechevieneinstallatoconun
sempliceforosuunmuro.ÈracchiusoinquestecaratteristicheilsegretodiDestiny,
il sistema di sollevamento ideato da Stefano De Stalis e classificatosi tra i primi 11
progetti di Start cup 2008, l’iniziativa voluta dall’Università di Udine e dalla Fonda-
zioneCrup.Unprogetto,prontoasaliresullascenaperesseretraicinquevincentia
livello nazionale, che nella sua prima fase di sviluppo è proiettato al mercato del
lusso, dagli yatch agli aerei, dai sottomarini alle abitazioni e ai negozi di prestigio.
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Da sinistra: il commercialista Pierluigi Ceciliot, “l’inventore” Stefano De Stalis e il direttore della Fondazione Crup Lionello D’Agostini

Ha 48 anni e sta per compiere il
“grandepasso”,quellocheloporte-
ràadiventareunimprenditore.Ste-
fanoDeStalishadecisocosìdimet-
tersi in gioco anche, racconta, per
lanciare un messaggio preciso ai
giovani, far capire loro che partire
da zero è possibile, diventare un
esempio positivo.

Destiny è nato dalla sua immagi-
nazione e dalla tradizione di fami-
glia.Ilpadre40annifaavevafonda-
to a Tolmezzo un’azienda di scale

perarredamento,oggiportataavan-
tidai duefratelli di StefanoDe Sta-
lis. «Una mattina – racconta “l’in-
ventore” – mi sono svegliato con
l’idea di questo sistema, un concet-
to evoluto di scala, e l’ho subito tra-
sformato in uno schizzo. Nei mesi
successivi mi sono adoperato per
capire se dal putno di vista tecnico
potessefunzionareeseincommer-
cioesistessegiàunacosasimile.Co-
sì ho sviluppato la mia intuizione».
De Stalis è un dirigente della Con-

findustria di Udine, ma ora è pron-
toalanciarsinelmondodell’impre-
sa. «Mi piacerebbe chiamarla “De
Stalis Elevators” – conferma – e sa-
rà certamente l’azienda cui darò
forma, innanzitutto sviluppandola
aUdineed’intorni,cosìchesiafriu-
lanaatuttiglieffetti,e poi facendo-
la diventare internazionale. So di
poterdareuncontributoimportan-
tealmondodell’impresaesoanche
cheilprogettoèambizioso,mavale
la pena rischiare». (a.bu.)

L’inventore: partire da zero è possibile


